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Abstract 

Il concilio di Costantinopoli I (381) ha aggiunto non poco alla teologia riguardo al concilio di 

Nicea (325), poiché tanto l'arianesimo che l'apollinarismo furono già smascherati adeguatamente. 

Ognuna delle due eresie falsarono il dogma della Trinità, fondamentale nel cristianesimo, nel loro caso 

tramite lo scarso rilievo dato allo Spirito Santo.  

L'eresia che fu propria dei tempi del concilio costantinopolitano (381) fu quella dei 

macedoniani. Il credo approvato in questa occasio-ne non fu originale riguardo al Padre e al Figlio, ma 

quanto alla terza Persona della Trinità, lo Spirito Santo. Il concilio offrì un'esplicitazione nuova, 

chiamandolo Signore e Vivificante, procedente dal Padre, degno di adorazione al pari del Padre e del 

Figlio, in breve, riconoscendogli la divinità.  

Più tardi, verso il secolo XVII questo simbolo fu chiamato col nome di niceno-

costantinopolitano, e fu ritenuto come espressione della fede universale dal concilio calcedonese (451). 
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Abstract 

Il concilio di Efeso (431) ha messo in rilievo la persona di Cristo. La persona, nel senso moderno 

del termine, è un'essere insostituibile che possiede una identità originale. Cristo è una persona che 

contiene in sé sia la natura divina che quella umana, senza però che queste si confondano; il Verbo di 

Dio ha vissuto il suo essere persona-divina in una modalità umana, che ha assunto tutti i caratteri propri 

di una personalità umana, vivendo il suo essere persona-divina nella modalità umana del divenire. La 

valorizzazione degli aspetti della personalità umana di Gesù fu portata a compimento da altri tre concili 

(Calcedonia, 451; Costantinopoli II, 552; Costantinopoli III, 680-681). Cristo, pur essendo Dio si fece 

come noi, però senza cessare di essere un Altro.  

La verità dell'umanizzazione di Cristo, fu messa a fuoco dal concilio di Efeso (431). L'iniziativa di 

questa umanizzazione è venuta da Dio. Nella persona di Cristo si osserva il fatto che è Dio colui che si 

avvicina all'uomo, è lui che lo cerca: l'onnipotenza amorosa è capace di sacrificarsi per l'uomo; il Verbo 

abbraccia l'umanità sulla croce, e nemmeno la croce è svuotata dalla divinità. La storia di Gesù è 

diventata la storia di Dio entrando in lui. Tuttavia, c'è da rammentare che il concilio di Efeso non ha 

dichiarato nessuna definizione cristologica nel senso stretto della parola. Maria è la Theotokos, poiché 

da lei nacque il Verbo in persona fatto carne (Gv 1,14). L'unione ipostatica, un'altra espressione usata dal 

concilio di Efeso (431) fatta propria e completata (nel suo linguaggio) dal concilio calcedonese, sottolinea 

l'aspetto dell'unità. 

 

Keywords: Efeso, concilio, mariologia, cristologia, trinitario, Cirillo, Nestorio. 

 



BISERICA ROMANO-CATOLICĂ DIN MOLDOVA  

ÎN PERIOADA 1856-1866 
THE ROMAN CATHOLIC CHURCH IN MOLDOVA 

IN THE PERIOD 1856-1866 - Article in Romanian 

 
Mihai DĂMOC, 

Independent Scholar, Iași 

 

 
Abstract 

The Catholic Church of Moldova experienced a development towards the end of the 1850s. This 

development materializes not only through a fruitful pastoral and cultural activity of Monsignor 

Antonio De Stefano, apostolic visitor and prefect of the Franciscan Mission, but also through his 

commitment to the defence of the rights of the Catholics from Moldva and their social status.  

The apostolic visitor Giuseppe Tomassi, the successor of monsignor Antonio De Stefano, presents 

the situation of the Franciscan Mission operating there, and therefore of the Apostolic Vicariate, in his 

Report of the Visit of the Missions of Moldova (1858); it is a summary work, but rich in information 

on the work of missionaries and on the Catholic communities of the province, as well as on the various 

aspects of their social life, on the eve of the Union of Romanian Principalities under the Ruler Alexandru 

Ioan Cuza. 

The relations of the new government with the Catholic Church are generally characterized by two 

aspects: on the one hand, there is a growing openness towards the requests of Catholic hierarchy, on the 

other hand, the state, founded on liberal principles, claims the right to intervene in the internal life of 

the Church; thus entering into conflict with it and thereby fuelling suspicions regarding too much 

closeness between "the throne" and "the altar".  

The relations between the state and the Catholic Church in the United Romanian Principalities, 

despite all the difficulties, were, at least officially, cordial, especially during the liberal government of 

Mihail Kogălniceanu, even if a concordat with the Holy See was not stipulated, this which will happen 

much later, in 1927. 
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Abstract 

La persona è essenzialmente in relazione dinamica, cioè, l’uomo per se stesso è un essere 

polarizzato, proiettato verso fuori e aperto. L’essere umano è strutturalmente riferito e ontologicamente 

collegato; e dal suo essere in sé costitutivo si allarga dinamicamente in un essere per gli latri. In un 

processo concentrico e gradualmente ampliato e comunicativo l’uomo vive e si realizza in tensione 

dialettica; questo non è solo un metodo, ma un movimento reale.  

Ora nel pensiero di Giovanni Duns Scoto viene accentuata, nella sua dottrina il concetto di 

relazione e di dipendenza come dimensione ontologica ed essenziale dell’uomo. L’uomo scotista appare 

chiaramente come apertura e relazione. Duns Scoto, tratta la persona umana come una realtà che non 

è possibile classificare razionalmente e l’analizza nel dinamismo di una relazione trascendentale non 



solo con l’Essere assoluto, ma anche con la realtà esistente e in quanto esistente. Ogni uomo ha la 

vocazione di apertura all’altro e sente il bisogno di incontrarsi con gli altri.  
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Abstract 

The socio-political and ecclesial lifestyle of the 12th and the beginning of the 13th century was 

one full of changes with people emerging from a feudal society. The personality of Francis Bernadone 

is distinguished through his choice to live a Gospel life which was different from the monastic Orders 

of his day. This life was the foundation for other mendicant Orders, which were to operate in the Church 

once granted papal approval.  

The Holy Spirit guided the steps of Francis and gave to him the capacity to pick up from his 

society those cultural, theological and monastic elements which helped him to put in act his intuition. 

The presence of the learned friars in the fraternity was a blessing for Francis and his entire Franciscan 

family; through them, many of Francis’ ideas were crystallised without losing their originality. 
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Abstract 

Ildegarda, definita Profetessa, Mistica, Teologa, Visionaria, Santa, Musicologa, Scienziata, 

Esorcista e, se Dio vuole, presto anche „Dottore della Chiesa”, è stata e viene ancora definita, la Donna 

che come Maria con il suo „si” ha commosso e continua a commuovere Dio fino a farsi uno con lei. 

Ella può dire con San Paolo: «Vivo, ma non più io, in me vive Cristo» (Gal 2,20).  

I pensieri, i desideri, l’anelito d’amore per l’uomo di Dio, erano diventati la ragione di vita per 

Ildegarda, fino al punto di parlare in nome di Dio e di scrivere le Sue stesse parole. Leggiamo che fin 

dall’infanzia iniziò a vivere dei fenomeni particolari, e ad avere delle visioni, ma solo all’età di 42 anni 

le viene l’ordine da Dio di comunicare all’umanità il messaggio che Lui voleva comunicarle. Ildegarda 

mette subito in evidenza le sue difficoltà e le sue pochezze culturali e scolastiche, ma Dio sceglie i 

piccoli perché in essi possa manifestare la Sua potenza; sceglie i deboli per colmarli della Sua forza; 

sceglie i semplici per colmarli della sua Scienza; così che tutto quello che avviene attraverso loro, sia 

opera di Dio e non azione dell’orgoglio umano. 
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Abstract 

The origins of procedural action date back to the roman era, and the procedural rules have been 

the subject of numerous transformations, in particular the institutes of evidence. The statements of parts 

constitute one of the means of proof in the preliminary phase and their probative value was differently 

conceived by the legislations canonical code. These are assessed by the munus iudicandi judge, iuxta 

alligata et probata, involving the christifidelis in every aspect, both noun that criminal and procedural 

law with the end of the salus animarum.  
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Abstract 

Muriel Spark is known as a contemporary catholic English writer because as she says she wasn’t 

able to work and to do any of her writing until she became a catholic. In her novels are hidden great and 

universal human questions like the good and the evil, the reason of the human sufferings and the free 

will.  
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Abstract 

The monasteries rich, frequent contact with the secular world, excessive devote himself to study 

and scientific work to the detriment of the prayer, led to the crisis which reacted Benedictine and 

Cluniac reform that gave rise to an extensive network of monasteries scattered not only in France but 

also in Italy, Germany, Spain and England, placing themselves under the protection and the direct 

jurisdiction of the Holy See which lent considerable support for the overall reform of the Church and 



for its freedom from undue interference of the secular power. 

In the scenario of this crisis, framed the Franciscan religious movement and the figure of 

Francis of Assisi. On the one hand, the people of the city were flattened in the struggles between the 

nobility and the bourgeoisie, between civil authority and religious authority side and the enormous shift 

of economic and social interests inevitably followed the consolidation of Commons. Francis always 

professed to the Church, the popes, priests, theologians themselves, respect and a total submission. The 

Church Francis is the only source of discipline and doctrine, the source of all religious life and is within 

the Roman Curia, and not outside, that should work. 

St. Francis, affected by the crisis of the twelfth century, send missionaries to the East along the 

ways of Marco Polo and John Pian del Carpine where they found a Christian presence of Nestorian 

origin. 
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